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Introduzione:

La vaccinazione antitetanica e’ obbligatoria in maalttivita’ lavorative da quasi cinquant’anni.

La necessita’ di procedere a regolari inoculipentenere elevato il titolo anticorpale, il cregedfusso di
lavoratori provenienti da paesi ove la profilasiit@tanica non e’ diffusa, la sottovalutazione meindo del
lavoro della pericolosita’ del Clostridium Tetarianno frequentemente complicato I'effettivo rispett
dell’'obbligo vaccinale.

Materiali e metodi

Al fine di verificare in Lombardia la effettiva siizione della copertura vaccinale antitetanicage’si
effettuata una indagine su 4628 lavoratori ahrsdi contrarre I'infezione tetanica per le atavsvolte in

67 Enti ed Imprese, operanti in Lombardia in se#aomparti differenti.

A tutti i lavoratori si e’ effettuata una valutam® quantitativa del titolo anticorpale antitetanic

Per ogni lavoratore si sono verificate la presedizan valido cartellino vaccinale e la data defimo
richiamo. | dati ottenuti sono stati suddivisi pé&’ anagrafica, genere e settore lavorativo.

Nei diversi Enti ed Imprese si e’ verificata I'eteale presenza di una pianificazione aziendaleadell
effettuazione dei periodici richiami vaccinali. dftimo si sono comparati i dati ottenuti con gudlluna
analoga ricerca svolta nel medesimo bacino geagr&fianni or sono.

Risultati

Gli Enti ed Imprese inseriti nella ricerca sondistl appartenenti al settore terziario pubblicivégto, 18 al
settore metalmeccanico, 17 al settore edile, k&tabre della lavorazione del legno.

Il titolo anticorpale antitetanico si e’ rivelatssere sufficientemente elevato nel 68% dei lavdrgieraltro
con ampie differenze di copertura nei diversi settalutati e nelle diverse eta’ anagrafiche coasate.
Assai meno protetti sono risultati essere i lav@ra rischio del settore dei servizi e quelli siettore edile.
Del 32% dei lavoratori che hanno evidenziato uruffitsente titolo anticorpale il 24% ha riferito o
dimostrato di aver effettuato in passato vaccindazatitetaniche, '8% no.

Tali lavoratori erano nella loro quasi totalitarastieri o donne nate prima dell’entrata in vigoe#’dbbligo
vaccinale nei bambini avvenuto nel 1968.

Il 23% dei lavoratori coperti sotto il profilo vaoale sono risultati caratterizzati da un livelltiaorpale di
iperprotezione, indice di un numero di richiamiegsivo o della ripetizione inutile di piu’ cicli base.

Discussione e conclusioni

La ricerca effettuata ha dimostrato come, pur roigido i dati rispetto al passato, ancora tropgncsii
lavoratori non correttamente protetti contro ilated. Tra i settori ove con particolare frequenzage&o
disattesi gli obblighi vaccinali, oltre a situaziorotoriamente critiche come quella del settord etdilizia,
deve essere citato quello dei servizi e delle puliz particolare.

Rilevante al contrario e’ stato il numero dei leatori iperprotetti.

Cio’ evidentemente, oltre a costituire un evidespeeco di risorse, aumenta il rischio di effettilaterali
avversi in caso di nuovi inoculi. Solo nel 64% ddgiti/Imprese considerati si e’ rilevata I'esistardi un
sistema organizzato di controllo della coperturecuzale dei lavoratori.

Negli altri casi la copertura vaccinale era denadaclla sensibilita’ dei singoli.

Risulta evidente come un piu’ incisivo ruolo dei dioé competenti nella promozione della profilassi
vaccinale antitetanica sia sicuramente auspicabile.
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